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Una breve fuga 
dalla città alla 
vita pastorale 

* - i ' * 

Commedia di Shakespeare sulla Rete 2 
, t i . : • . , >, . . . , 

La città è un luogo di te
nebra. di bospetto. di insidia 
mortale: ma la fuga nella na 
tura è impossibile, il mito 
arcadico e bucolico non ha 
più spazio dove consistere. 
Questo, in sintesi, il senso 
dell'allestimento (e adatta
mento. insieme con Antonio 
Nediani). che il regista Anto 
nio Calenda ha fatto nel 
'77'78 della commedia di 
Shakespeare A piacer vostro 
(«As you like it») per lo Sta 
bile dell'Aquila, e di cui la 
Rete due m.inda in onda ->ta 
sera (ore 20.40) la registra 
/.ione televisiva 

Dalla cupa corte dell'usar 
patore Federico, hanno dun
que cercato riparo, nella fo 
resta di Arden, i personaggi 
della favola shakespeariana. 
scritta sulla scorta d'un ro 
manzo pastorale dell'epoca: il 
Duca spodestato (fratello di 
Federico) e i suoi fedeli: la 
figlia del Duca. Rosahnda. e 
l'affettuosa cugina di lei. Ce 
lia. figlia di Federico: il gio 
vane Orlando, vessato-pur lui 
dall'odio del fratello Oliviero 

<5 ri. 
Itogli inda ha assunto panni 

virili, e il nome di Ganimede. 
Celia si finge sua sorella: è 
ad esse compagno il Jool Pa
ragone. e il greve idillio di 
costui con la contadinotta 
Audrey offrirà comico ri 
scontro alla passione di Or [ 
landò per Rosalinda, che egli. 
invaghitosene al vederla nelle 
sue proprie vesti, non rico
nosce bensì sotto quelle di 
Ganimede, pur notando la 
straordinaria somiglianza, e 
anzi del creduto giovinetto fa 
il confidente delle sue pene. 
Gioco ambiguo, e che si 
complica per le smanie della 
pastorella Febe. incapriccia
tasi del falso Ganimede, con 
dispera/ione del pastore Sil
vio 

Si cnmpininuo. infine. I 
giusti voti dell»1 varie coppie 
(a sua volta Oliviero, sconfit
to dalla "enerosità di Orini 
do. e pentito, impalmerà Ce
lia). ma cosi avrà pure ter
mine l'incanto villereccio. 
Federico restituisce il maltol 
to al Duca, e quindi si torna 
tutti a corte, però in un eli-

«A piacer vostro» 

ma di gelo, di tristezza. Tut
ti. tranne Jaqueq, il malin
conico e sarcastico chiosatore 
dei casi esposti, creatura do
lente, spiritosa e riflessiva, 
che avrà per più aspetti un 
successore in Amleto: Jaque», 
consapevole della •< propria 
fondamentale estraneità «al 
ruoli sociali, e che un qual
che legame ritrova solo con 
l'irridente buffone, il già ci
tato Paragone. 

La prospettiva registica, )-
ronica e critica. non discorda 
con la scioltezza e gradevo 
lezza della rappresentazione 
(a • momenti, si coglie una 
cadenza quasi di musical, la 
colonna sonora è di Vittorio 
Geln>iti). concepita tuttavia 
in funzione teatrale (a co 
minciare dall'anfibio impian 
to scenico di Nicola Ruber 
telli) e destinata quindi a 
perdere una parte della sua 
incisività, nel passaggio ad 
altro mezzo. Tanto DÌÙ che. 
in vista della ripresa per il 
piccolo schermo, la giovane e 
piuttosto omogenea compa
gnia originariamente impe 
gnata dello spettacolo (in es
sa spicca ancora Giampiero 
Fortebraccio) ha subito in 
ne.sti non troDpo congeniali. 
e proprio per le fieure di 
maggior rilievo nel testo: l„o-
renza Guerrieri come Rosa 
linda. Carlo Simoni come Or 
landò. Andrea Giordana come 
•Taciuos Si tra**-> pi dicono. 
di attori erao"*i al largo 
pubblico della TV Sarà 

ag. sa. 

CINEMAPMME ' } , ' • « Quintet » e « Patrick » 

ij/Z giocai-quintessenza 
della vita e della morte 

Robert Altman si riscatta, dopo il convenzionale e pigro «Il matrimonio» 

TEATRO - La RFT a Europa Off 

Giocando con gli 
allegri mostri di 

« Varieté, Varieté ! » 
Raffinato spettacolo di Helfrid Foron 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12.30 CHECK-UP - (C) - U n programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
15.30 CICLISMO Giro della Toscana (C) 
17 CUOR DI LEONIGLIO (C) 
17.15 E COME EUROPA (C) XII edizione de « La Scaletta » 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) ... 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) < ~ * 
18.50 IL BALLO DEL SOR CESARE Canti e macchiette 

del folclore umbro 
19.20 SPAZIO 1999 (C) Il tiranium 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (Ci 
20 TELEGIORNALE - % « • »- „ 
20.40 AL LUNA PARK (C) • Con Pippo Baudo ,\ ,.;, >" .'. 
21,50 ESPLORATORI (C) - Jedediah Smith 
22.45 JAZZCONCERTO - tC) 
23 TELEGIORNALE 

• Bete 2'•-••- •• •.; H 
12,30 LE RAGAZZE DI BLANSKY - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 DI TASCA NOSTRA (C) 
14 (C) - Settimanale di problemi 

- (C)' ' 
Disegni animati Un misterioso 

Doppio gioco - Telefilm 

SCUOLA APERTA 
• educativi * 

14,30 GIORNI D'EUROPA 
17 BARBAPAPA' - (C) -

ladruncolo 
17.05 AGENTE SPECIALE 
18 SABATO D U E - (C) 
18,30 SETTE CONTRO SETTE (C) 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 
19 TG2 DRIBBLING (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
19.45 STUDIO APERTO 
20.40 A PIACER VOSTRO (C) Di William Shakespeare 

Ceti Carlo Simoni, Andrea Giordana. Nicola Giam-
buzzi • Regia di Antonio Calenda 

23 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 

• TV Capodistria 
ORE: 15.55: Telesport: 19,30: L'angolino dei ragazzi: 19.50: 
Punto d*inc(ntro; 20: Cartoni animati: 20.15: Telegiornale: 
20.30: Per amore o per forza - Film, Regia di Massimo Fran
ciosa. con Michael Mercier, Aldo Giuffré; 22: Telesport: Pai 
lanuoto; 23: Canale 27. , 

CJ TV Montecarlo 
O R E 17.55- Disegni animati: 18.10: Parollamo: 18.30: Verità; 
19.20- Vita di strega: 19.50* Notiziario: 20- Marcus WelbV: 21: 
La lunga attesa. Film - Regia di Mervyn Le Roy, con Clark 
Gr.ble. Lana Turner. Anne Bav'er: 22,35: Dibattito; 23,20: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane. 7.20 
Qui parla il 3ud; 7,30. Sta
notte. stamane: 7,45: Storia 
contro storie: 8.40: Stanotte, 
stamane: 10.10: Controvoce; 
10.35: DI quella pira...; 11: 
Appuntamento con King Ze 
rand e Pino Calvi: 11.30: Da 
parte mia; 12.05: Asterisco 
musicale: 12.10: Taxlcon: 
12.30 Europa. Europa!; 13.35: 
Tutto Brasile '79; 14.05- In 
nocente o colpevole?: 14.35 
Ci siamo anche noi: 15,05: 
Va' pensiero: 1555: Io. prò 
tagonlsta; 16.35: Da costa a 
costa: 17,05: Radiouno Jazz 
•79; 17.35: GR1 mondo-
motori: 17.50- Dylan: un pò* 
di più: 18.30" Se permettete 
parliamo di cinema; 19.35: 
Dottore, buonasera; 20,10: 
Intervallo musicale: 2O20: 
Nastromusica da via Asiago: 
21,05: Perchè no?; 21,45: In 
diretta dal «Music Inn» di 
Roma; 22̂ (> Vieni avanti. 
cretino!; 23,08: Buonanot
te da... 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30 11.30. 12,30 13.30. 
15.30. 18.30. 19.30. 22,30. * Un 
altro «ior-i con Ren<o Pai 
mer; 7.05: Un altro giorno; 

.f .*... i 

ORE 16.45: Ora Q; 17.30. Video libero; 17.50: Telegiornale; 17.55 
La poliziotta; 18,50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 
19,55: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45 La giornata 
dell'Europa; 20,55: Una storia di guerra Film eoo Alee Guin-
nes. Jack Hawkins, Anthony Steel Regia di B. Desmond 
Hurst; 22.40: Telegiornale; 22.50: Sabato sport. 

Esploratori 
(Rete u n o , o re 21,50) 

La terza storia avventurosa e tragica realizzata dalla 
BBC per questo ciclo, è dedicata a Jedediah Smith, il pr;- \ 
mo bianco che attraverso il Iago Salato e 11 deserto Majave. s 
arrivò in California dall'Est. Era il 1826 e cinque anni dopo 
l'esploratore venne ucciso dagli indiani Comanche ma il 
suo corpo non venne mai trovato il documentario, sulla ,. 
base dei suol diari e appunti, ripercorre 11 viaggio com ^ 
piuto da Smith che. in pratica, apri le porte del West. 

7.40: Buon viaggio; 8: Un al
tro giorno. 8.15: Giocate con 
noi; 9.20: Domande a Radio 
due: 9.32: I misteri di Bo
logna: 10: Speciale GR2 mo
tori; 10.12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti: 12,10: Tra 
smissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: Ro 
manza; 14: Trasmissioni re 
stonali: 15: I giorni segreti 
della musica: 15,45: Gran va 
rietà: 17,25: Estrazioni dei 
Lotto: 17.30: Speciale GR2; 
17.55 La parigina, di Henry 
Becque: 19,50: Non a caso 
qui riuniti; 21- I concerti di 
Roma; 22,15- Musica night: 
22,45- Paris Soir. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8.45, 10.45, 12,45. 13,45. 
18,45. 20,45. 23.55: 6: Prelu 
dio: 7: n concerto del mat
tino: 8.25: Il concerto del 
mattino; 9: n concerto del 
mattino: 10: Folkoncerto: 
10£5: Folkoncerto; 11,30: In 
vito all'opera; 13: Musica per 
cinque, per sei e per otto: 
14: Vita, miracoli e morte 
del cafone lucano; 15: Fogli 
d'album; 15.30: Dimensione 
Europa; 17: Spaziotre: 20: n 
discofilo: 21: Il gran ma 
cabra opera di G Ligetl. 
direttore Zoltan Peskó; 22: 
Incentri nel foyer; 23.30: Il 
jazz. 

A Radiouno 
i filoni 
dei cinema 
italiano 
ROMA — Oggi Radiouno 
presenta la prima punta 
ta di Se permettete par 
liamo di cinema, un prò •• 
<jramma clip ripropone 
momenti del cinema ita 
liano di dgenere» dal do 

, poguerra ai nostri giorn 
Il programma è statoh 

realizzato da • un'equipe 
formata da un regista 

, (Claudio Sestieri), due re 
dattrici (Gigliola Fantoni 
Daniela Sbarrino ed una 
ricercatrice (Lucia Luco 
ni). Se permettete parità 
mo di cinema presenterà 
in tredici puntate le voci 
dei protagonisti noti (at
tori. registi, produttori) e 
meno • noti (fotografi. 
truccatori, costumasti, com 
parse), testimonianze di 
critica e pubblico, musiche 
d'epoca ed amoi inserti 
dai film più significativi 
dei vari generi. 

Rinviati 
alcuni 
film della 
Rete due 
ROMA — Subiranno uno 
spostamento di qualche 
settimana i due ultimi 
film del ciclo «Cinema 
italiano - Immagini degli 
Anni '60». Il calendario 
delle Tribune elettorali, 
infatti, ha causato alcune 
modifiche ai programmi 
della Rete due. In parti 
colare, A ciascuno il suo 
di Elio Petri. previsto per 
1*8 maggio, andrà in onda 
il 22 maggio, mentre Ten 
derly. di Franco Bnisati. 
verrà trasmesso il 26 e 
non il 15 maggio. 

Anche uno degli spetta 
coli della stagione di prò 
sa della Rete due subirà 
un rinvio. Si tratta di Re 
Lear per la regia di 
Giorgio Strehler. Lo spo 
stamento (il programma 
doveva andare in onda il 
19 maggio) è in relazione 
alle recenti decisioni del 
la commissione parlamen 
tare di vigilanza e del 
consiglio ' di amministra
zione della RAI sui pro 
grammi televisivi in pe 
riodo elettorale. Re Lear 

: vede -1 impegnati, infatti. 
' Strehler e Ottavia Picco 

Io, entrambi candidati per 
le prossime elezioni 

Oren nuovo 
direttore 
all'Opera 
di Roma 
ROMA — Il sovrainten-
dente del Teatro dell'epe 
ra di Roma, d'intesa con 
il commissario e il consu
lente artistico, ha ccnclu 
so le trattative per l'affi 
damento ai maestro Da
niel Oren dell'incarico di 
direttore stabile dell'or 
chestra. Il contratto, sot
toscritto dalle parti, ha 
una durata triennale a 
partire dalla stagione "79 
"80 e prevede una perma 
nenza in sede di cinque 
mesi all'anno per la pre 
panuione e l'esecuzione 
delle opere liriche e dei 
concerti. 

Daniel Oren è nato a 
Tel Aviv il 25 maggio del 
1965 e ha cominciato gli 
studi musicali all'età di 
setto anni con il flauto. 
pianoforte e violoncello. 
completati da studi di can 
to, composizione e dire 
zione d'orchestra. 

Oren si è poi messo In lu 
ce come direttore d'orche 
stra nei più importanti 
teatri europei e americani. 
Nel 1975 ha vinto il primo 
premio al quarto concorso 
intemazionale per diretto 
ri «Herbert Von Kara 
Jan » Negli ultimi anni, a 
Roma, è stato direttore 
dell'orchestra del Conser 
vatorio di Santa Cecilia. 

QUINTET Regista, produtto 
re. soggettista e sceneggiato 
re: Robert Altman. Interpreti: 
Paul Newman, Vittorio Gass-
man, Bibi Anderson, Fernando 
Rey, Brigitte Fossey, Nina 
Van Pallandt, David Longton. 
Direttore della fotografia: 
Jean Boffety. Musiche: Tom 
Pierson. Fantastico. Statuni 
teme. 1979. 

Immaginate che la glacia
zione uè* monuo, ineveisioi 
Uè, abbia compiuto il suo ci
clo. Al manco onzzonte ui un 
asettico aomaiu. dietro le ca-
toglie iDerudie ai un uuima 
tecnologia, un uomo e una 
donna imbacuccali arrancano 
verso i ìfououj, menu e unu u 
topistica anitra solca il cielo 

Ancestrale cacciatore .senza 
preua, î sai'A U'dui .New man) 
sta trascinando la sua giova
ne e gravina compagna Vi via 
(.Brigitte Kosseyj nell'ultimo 
domicilio conosciuto deila 
nostra civiltà. Camminando al 
fianco di brancni di cani 
sbandati e famelici sul tappe
to ai neve come in una tra-
sfiguraziuie delia pittura di 
Brueghel. • Kssex e Vivia 
giungalo fino ad inabissarsi 
in una città sotterranea, che 
tanti anni prima fu il pun 
to di partenza del nostro po
vero eroe. Essex riabbraccia 
dunque suo fratello, e Vivia 
mostra raggiante alla pubbli
ca incredulità il mentre pre
gno. 

intanto, in questa necropoli 
di colossali proporzioni, si 
consumano - effimere esistei! 
ce. I poveri e i derelitti a-
spettano silenziosamente la 
parola fine, mentre gli «elet
ti» giocano a Quintet. con l 
dadi, attorno e tavoli penta
gonali. . Essex li osserva con 
ignara indifferenza, assorto 
com'è nella assillante ricerca 
di una via d'uscita.. Però. 
quando un insensato attenta
to farà saltare in aria suo 
fratello, sua moglie e l'atteso 
pargolo. Essex. vincendo an
cora una volta lo sconforto 
a denti stretti, sarà costretto 
a prendere in considerazione 
questa specie di mondo e 
questo sinistro alito di vita 
proveniente dal. Quintet. Con 
tinuando a non capire le re 
gole del gioco. Essex vi viene 
attratto ' e resta a lungo in 
una sort? di limbo a tallona
re le mosse dell'arbitro Gri-
gor (Fernando Rev) del prin
cipale teorico San Cristoler 
(Vittorio Gassman) e soprat
tutto della camp;onessa Am
brosia (Bibi Andersson). che 
è la sesta evocatrice destinata 
ad incontrarsi con il vincito 
re di una partita la cui posta 
in palio è ormai la vita, il 
massimo rilancio. Ma Essex 
in Quinte* simbn'^seia ao 
minto la Quintessenza della 
vita ovvero la dimoinone 
agli altri sconosciuta del aio 
co. ctHla dplimi*9ta da cin-
nup lati. ogrti comunemente 
definita l'Imponderabile. 

Gl'indi, sarà nroorio lui. i>oa 
volta prrsa covìpnza. a ter
minare la partita, con un 
colon di sema cho dovrebbe 
rinmHfTP in carrf"»,,:nfq }1 
nifi disorientato degli spetta 
fori 

Però, oua odo FSSPX chiede 
rà di riscuotere .un trofeo il 
K-̂ ff-iHo Gri«vir gli soiesherà 
che il premio è vincere, è 
arrivare a un passo dalla 

. morte per riuscire a scam
parvi. sopravvivendo • tramite 
la distrii7i<*ie dpgli altri. An
cora umano stolto e v?no. 
Fssex parM--à oer il N«rd 

•«Dove vai? Domani eia non 
esisterai più!», gli grida aD 
presso Grigor. « Può darsi. 
ma io non Io saprò >. è la 
risposta di Essex. ultima bat
tuta del film. 

Giocare per non morin* o 
filmare per non morire. Tatto 
sta che Ouiniet è il tredice
simo lungometraggio realizza 
to dal cineasta amorican" 
Robert Altman nell'arco di 
dieci ami. da Quel freddo 
giorno nel porco in poi. Si 
tratta, indubbiamente, di una 
delle scommesse nifi azzarda
te del reeìsta di Nashville. 
che doveva tuttavia invocare 
un segno mirabolante del 
proprio talento doDO il pi<?ro. 
convenzionale. «rri<*onoscibile 
Un matrimonio. Ecco, al di 
là di tuffo. Quintet è il f;lm 
che rende giustizia alla per 
sena 1 ita del suo autore, of 
frendone il ritratto fedele ed e-
«wnirienfe in mille rivoli e 
contraddizioni : la fpnonvno-
!<*.ffia e la rwto!o2;a ludica di 
California Poker, fa filosofia 
noetica dì AncV pU trc'H 
uccìdono, i fa nta som serici 
chiaroscuri di fp»na"« e dei 
Comvari. l'animismo di Tre 
rfanne... 

Del resto, il fihn è altri 
mentì so?Ps*nte ki maniera 
assoluta. Tatto pio unico che 
raro in un momento in etri 
qualsiasi cultura, frastornata 
e Tra«toTi»nte. si ntrffraopa al 
propri trTerenti oer paura di 
non farcela, col risultato di 
non produrre pio nulla .di 
nuovo. Ge^to cor*jHfIo«n e 
sconsiderato ouesto di Alt-
man. tPmn^'Vamente re
presso da o*»"' ""nfimismo. 
di massa t di élite. 

Invece. Quintet è un film 
che può vantare ammirevoli 
difetti. Non si riconosce e 
non si capisce niente in que
sto contesto senza Passato e 
senza Futuro? Anche a coloro 
che non hanno mai pensato 
al Gioco come a una valida 
alternativa alla Vita, neppure 
in epoche congiunturali, de
pressive e proibizionistiche. 
consigliamo di non perdere 
la pazienza. Mesterà tenere 
d'occhio istintivamente uno 
splendido e familiarissimo 
Paul Newman (ricordi* 'noci. 
una volta ' ver tutte, che al 
l'occnrren?:! il cinema è au 
tosufficip'itp. fortunatamente) 
per sconrire* con i suoi occhi 
la metaforica, sublime inu'ili-
tà f'pll'intr'50 Con "li n-^hi 
doTnltimn uomo, con la for
za dell'ultima speranza. 

Ma. come insegnava Pasoli
ni. « la speranza è un alibi ». 
Infatti. Quintet non è altro 
che il drammatico, estremo. 
avveniristico (ma non trop
po) approdo di una civiltà 
dei consumi che si spegne 
dopo aver sostituito la vita 
con palliativi sempre più po
tenti e schiavizzanti. Film 
coniugato al pi-esente con 
estro visionario macabro, 
Quintet va considerato come 
un avverbio americano assali
tore e ammonitore: i leziosi 
adottivi e i saldi sostantivi 
della letteratura dpeadente 
europea davvero non gli si 
add'eono Come dire non al 
gif'o bensì tosercni 

Di New-man si è detto: sta
volta più clic mai. Droprio al 
servizio di un autore, OUP 
st'attore è il film. Degli altri 

interpreti: Gassman ha trop 
pò « ego ». che non guosta 
invece in Fernando Rey nei 
panni di imbonitore, mentre 
Bibi Andersson. svedese e 
bergmaniana. sembra fin 
troppo a suo agio nella mor
sa del gelo. Una nota di bia
simo. infine, per l'edizione i-
taliana. che non tiene conto 
della principale indicazione 
altmaniana. sui differenti ac
centi dei personaggi, non a 
caso impersonati da attori di 
varie nazionalità. Il tradutto
re traditore, purtroppo, ha 
cucinato tutto con l'italiano 
più anod'no. 

David Grieco 

NHla foto: Vittorio Gassman 
e Fernando Rey in una sce
na di « Quintet » 

Pasticcio horror 
dai comici esiti 

PATRICK — Regista e pro
duttore Richard Franklin. 
interpreti Susan Penha!igon,. 
Robert Helpmann, Rod Mul-
linar. Musiche i Goblin. Fan 
tastico Horror , Australiano. 
1978.,. • 

« Patrick ». urla una donna 
che se la sta spassando con 
un uomo in una vasca da 
bagno. Troppo tardi Una 
stura accesa, infatti, prorom
pe nell'acqua e fa arrosto i 
due disgraziati pollastrelli. 

E Patrick, dopo quello 
scherzetto matricida, che fine 
ha fatto? Adesso, molti anni 
dopo, si trova in una clinica 
di Melbourne, assistito da un 
primario e da una kapò de
gni del Frankestein iunior di 
Mei Brooks In rea'.tà. qui c'è 
ben poco da assistere, perché 
Patrick è In coma da tre an
ni ormai, sebbene ostenti mi
racolosamente un'ottima cera 
e un tono muscolare invidia 
bile. 

Tuttavia, questo non è che 
il primo di una lunga serie 

di miracoli. Presto, il nostro ; 
povero morto-vivente si farà i 
sempre più arzillo, complici ' 
le premurose attenzioni di u ' 
na giovane, graziosa Infer
miera dilettante. Costei, però. 
tiene una vita sentimentale 
piuttosto inguaiata (prima un 
ex marito onnipresente, poi 
un playboy petulante), perciò 
l'ipersensibile, gelosissimo 
Patrick si abbandona a ter
roristici isterismi, e finisce 
per uscire allo scoperto più 
vivo che morto, in attesa di 
sprofondare definitivamente 
nella pace eterna, non prima 
di averne combinate di tutti l 
colori 

A che dobbiamo la singola
re resurrezione di Patrick? Il 
referto medico spiega che, a-
vendo perso tutti e cinque t 
sensi nella caduta in coma, il 
protagonista avrebhe quindi 
sviluppato il famoso e leg
gendario sesto senso durante 
la conval^cenza. A che serve 
il sesto senso? A scrivere a 
macchina senza muovere un 
dito, a spostare oggetti, a uc

cidere a distanza, a provoca
re un corto-circuito, il tutto 
con la sola forza del pensie
ro... 

«Ma non ci < faccia ride
re... ». si potrebbe dire al re
gista australiano Richard 
Franklin che scopiazza Bran 
De Palma senza pudore. Ma, 
anche qui. sarebbe troppo 
tardi, perché le risate si 
sprecano, dal momento che 
Patrick è un film fatto di 
niente" del più piatto, serioso 
e impossibile realismo, per 
esempio, o d". giustificazio
nismi scientifici da far rab
brividire ben più degli spa
venti spettacolarmente pro
grammati Dopo il fumo negli 
occhi di Picnic a Hanging 
Rock di Peter Weir. la « sen
sazionale» produzione di se
rie di questo cinema austra
liano si potrà opportunamen
te ridimensionare. 

Fra tanti interpreti «abori
geni », lascia oltremodo a de
siderare anche la giovane 
attrice inglese Susan Penhali 
gon. che fu il faccino predi
letto del giovane (e già in 
disgrazia) « orronsta » bri
tannico Pete Walker. 

d. g. i 

ROMA — Ridere con i tede
schi non è cosa frequente, 
ma può accadere. Gran di
vertimento procura infatti 
Varieté, varieté! di Helfrid 
Foron. che il Teatro da Ca
mera di Tubinga (Germania 
federale) dà in questi giorni 
(stasera l'ultima replica) alla 
Piramide, per la rassegna 
Europa Off '79: la quale pre
vede, sino ai primi di giugno. 
altri otto spettacoli prove
nienti da quattro diversi pae
si, oltre l'Italia. 

«Variazioni su un tema di 
Oskar Schlemmer» dice il 
sottotitolo. Schlemmer, po
liedrico nrtista, tendeva già 
dai tempi del Bauhaus. nel 
periodo di Weimar, a unire 
danza, cabaret, funambolismo 
in sintesi ardite. L'idea di un 
t balletto comico, sorta di su
per-varietà o auti-varietà arti
ficiale» gli venne però, ci in
formano. più tardi, nell'esilio 
svizzero, correndo già l'anno 
1937. E si può comprendere 
come una ricerca deliberata 
del nonseiìse, del gioco a-
stratto dello scherzo assurdo 
avesse valore di difesa contro 
i nefasti del caos organizzato. 
dell'irrazionalizmo tradotto in 
regola, autorità, potere, nel 
Terzo Reich e altrove. 

Helfrid Foron, dunque, ha 
ripreso lo spunto schleir.me-
riano, accogliendone in parti
colare, crediamo, le sugge-
sticni figurative. Sotto tale 
profilo l'esito è abbastanza 
straordinario: dai bianchi. 
mutevoli ectoplasmi che po
polano il turbato sogno del 
clown ai finti animali gusto
samente stilizzati che si esi
biscono agli ordini della do
matrice Lady Lydia, dalla gi
gantesca torta di complean
no. dalle fette semoventi, sul
la quale spiccano, coi loro 
gesti a scatti, pupazzi mecca
nici in carne e ossa, alla 
«famiglia dei mostri», agli e-
quilibristi sui trampoli, im
pegnati nel rimandarsi un'e
norme palla, alla ballerina 
dalle dodici gambe, l'inven
zione visuale è continua. 
sorprendente: e la fusione tra 
uomini e fantocci, come nel 
bel numero dei danzatori a 
scacchi, pressoché perfetta. 

La rappresentazione si 
svolge in un'arena circense 
dalle proporzioni molto ri
dotte. la parola vi è limHata 
al minimo, mentre le musi
che e i rumori (la colonna 
sonora reca la firma di 
Georg Gruntz) hanno un ri
lievo importante. I lazzi dei 
pagliacci sono nella tradizio
ne. con qualche impennata 
(il violinista che sbocconcella 
il suo minuscolo strumento. 
convertendone il suono in 
lamenti e borbottìi gastrici). 
ma servono soprattutto a da
re il modo ai restanti inter
preti di abbigliarsi e prepa
rarsi per il quadro successi
vo: in tutto sono dieci, inclu
so lo stesso autore-regista 
Foron. e sembrano tanti di 
più. 

L'amore delle avanguardie 

storiche per certe espressioni 
teatrali anomale, popolari e 
raffinatissime, come il varie
tà. il circo, i baracconi delle 
meraviglie nelle fiere ambu 
lanti. rivive insomma qui in 
una celebrazione non rituale. 
sebbene il clima sia vaga
mente retrospettivo. C'è da 
aggiungere che, se non pos
sono davvero esorcizzare gli 
incubi della nostra realtà 
quotidiana, i fantomatici per
sonaggi di Varieté, varieté!. 
prodotti di un'immaginazione 
metafisica sempre controllata 
dall'ironia, ci appaiono, coi 
loro pur stravolti lineamenti, 
quali esseri familiari e fra
terni. 

E. come anticipavamo all'i
nizio. si ride. Forse più con 
l'intelletto che col cuore; ma 
già non è poco, nell'epoca at
tuale. E gli applausi sgorgano 
sinceri, meritano ringrazia 
mento per i bravi realizzatori 
dell'impresa, fra i quali an
drà ricordato in evidenza lo 
scenografo Giinter Kusch-
mann. 

Aggeo Savioli 

Domani a Roma 
il « Manfred » 

di Byron 
secondo Bene 

ROMA — Manfred di Byron 
secondo Carmelo Bene sa
rà domani in scena all'Au
ditorio di via della Conci
liazione a Roma. Lo spetta
colo — die rientra nella sta
gione dell'Accademia di San
ta Cecilia — è interpretato 
dallo stesso Bene, da Lydia 
Mancinelli e da Cosimo Ci-
nieri. Le musiche di scena 
sono di Schumann (l'orche
stra e il coro di Santa Ceci
lia sono diretti da Piero Bel 
lugi). 

NELLA FOTO: Carmelo Bo
ne in Manfred. 

TEATRO - « Il cadavere vivente » in scena a Roma 

Dilaniata esistenza tra 
rivolta e candide utopie 

t — 

, Discutibile «recupero» del poco noto dramma di Tolstoj 

PANORAMA 

ROMA - E' in scena al Val
le. presentato dal « Teatro di 
Calabria * del Consorzio tea 
trale calabrese (un esempio 
di teatro regionale italiano 
nato dalla collaborazione di 
tre enti locali: la Regione Ca 
labria. il Comune e la Pro\hi 
eia di Cosenza). Il cadavere 
vivente di Leone Tolstoj (1828 
1910), io un adattamento re 
centemente realizzato da Die 
go Fabbri. 
j Un e dramma-commedia » — 

così lo aveva definito l'auto
re nelle pagine del suo « dia
rio » — in genere poco rap 
presentato, forse anche per 
le difficoltà tecniclie che il 
suo allestimento implicava: 
il testo originale prevedeva. 
tra l'altro oltre quaranta per 
sonaggi. In Russia fu messo 
in scena per la prima volta 
dopo la morte di Tolstoj, (di 
cui quest'anno ricorre il 150. 
anniversario della nascita). 
nel dicembre del 1910 al tea
tro Aleksaodrinskij dì Mosca 
e l'anno successivo, sempre a 
Mosca al «Teatro d'Arte» 
con la regia del grande Stani 
slavskij. In Italia, particolar s 

meato memorabili due edizio
ni; una che ebbe come prota 
gonista Memo Benassi e l'ai 
tra. nel 1934. con la regia di 
Max Reinhardt e l'interpre
tazione di Alessandro Moissi 

Interessante quindi si prò 
spettava il recupero di un 
dramma cosi poco noto attuato 
dal « Teatro di Calabria » per 
la regia di Alessandro Giup 
poni, regista giovane e in 
questi ultimi tempi particolar 

mente attivo. (Oltre allo spet
tacolo di cui ci stiamo occu 
pando. al Quirino ieri è anda
to in scena un suo allestimen
to del pirandelliano Tutto per 
bene). 

Ma l'interesse di cui par
lavamo è presto svanito. Fab
bri 'adattatore del testo). 
complice Giupponi (regista 
dello spettacolo), ci ha in
fatti propinato kata sintesi 
drammaturgica del Cadavere 
di Tolstoj, « vivente > soltan
to grazie a frettolose iniezio
ni di vecchio manierismo tea
trale. Variamente coinvolti 
neila discutibile operazione at
tori di provato professionismo 
come Regina Bianchi. Carlot
ta Barilli. Nando Gazzoìo. Zoe 
Incrocci. Franco Ferrarone. 
Roberto Del Giudice, Serena 
Bennato. Fulvia Gasser. Gian 
ni Guerrieri. Riccardo Peruc 
chetti. Franz Marcelletti e 
Jerry Mussare. 

In questo dramma, psicolo
gicamente ed esistenzialmente 
autobiografico. Torse scritto 
dall'autore addirittura per po
lemica con Cecov (« Sono sta
to a vedere *Zio Vania e ne so
no rimasto indignato. Mi è 
venuto il desiderio di scrive
re fi cadavere, ne ho butta
to giù il piano»), Tolstoj, 
quasi immedesimandosi nel 
protagonista Fedja Protasov. 
aveva inteso rappresentare il 
lacerante conflitto di un uo
mo, di un intellettuale ma 
dall'animo contadino, conteso 
tra il cinico gioco di una so 
vrastruttura sociale ipocrita 
mente perbenistica e l'ansia 

di una libertà totale, indub 
j biamente utopica ma conqui 

stata e vissuta con interiore 
autocoscienza. 

Prima il simulato suicidio 
di Protasov. per consentire 
alla moglie Liza nuove noz 
ze con Karjenin, suo lonta 
no amore di gioventù, e 
quindi il conclusivo colpo di 
pistola con cui l'uomo, per 
scagionare gli sposi dall'ac 
cusa di bigamia essendo sta i 
to scoperto il suo generoso 
ma ingenuo espediente, deci 
de di togliersi definitivamen
te di mezzo, rappresentano in
fatti. sia pure con didascali
ca simbologia, quegli aneliti 
di rinnovamento totale, di mi 
stica purificazione, di utopi 
stkra rivolta espressi anche 
in molte altre opere del 

j grande romanziere e dram 
1 maturgo russo. 

Ora nello spettacolo visto al 
Valle, questi fondamentali 
motivi tolstoiani vengono este
riorizzati in una sorta di il
lustrazione drammatizzata, se 
si vuole scenicamente corret
ta. ma sostanzialmente priva 
di autenticità drammaturgica 
e conseguentemente piatta e 
banale. 

In tal senso, pesano a sfa
vore dello spettacolo anche le 
scene, movimentate da un 
e girevole » ma figurativa 
mente assai convenzionali, di 
Giovanni Licheri (suoi an 
che i costumi). Alla « prima » 
molti applausi per tutti. 

n. f. 

Paradiso americano per la Huppert 
RHODE ISLAND — L'attrice francese Isabelle Huppert 
(nella foto) che fu premiata l'anno scorso al Festival di 
Cannes quale migliore interprete del film «Violette No-
zière» di Claude Chabrol, affronta ora la sua prima espe
rienza con il cinema americano. Negli Stati Uniti, Isabelle 
è giunta per volontà di un regista sulla cresta dell'onda, 
il Michael Cimino del «Cacciatore», che si appresta • 
dirigere il suo terzo lungometraggio intitolato « Heaven*» 
Gate» («La porta del Paradiso»). Accanto alla Huppert, 
Cimino ritroverà il giovane Jeff Bridges, che fu l'inter
prete principale del primo film da lui diretto, «Una ca
libro 200 per lo specialista ». 

PM chiede il proscioglimento di Benigni 
BOLZANO — Le espressioni colorite usate dai protagonisti 
del film «Berlinguer ti voglio bene», di Roberto Benigni, 
non configurano il reato di turpiloquio in quanto il frasa
rio denunciato non è diverso da quello correntemente ado
perato da buona parte della popolazione. 

Questo il parere espresso dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano dott. Rocco Plttarelli nel chiedere al 
giudice Istruttore il proscioglimento di Benigni, denunciato 
da un avvocato fiorentino che era rimasto turbato dal lin
guaggio disinvolto del copione del film. 

In seguito alla denuncia per turpiloquio da parte del le
gale, del problema era stata Investita la magistratura di 
Bolzano essendo stata la pellicola proiettata per la prima 
volta a Bressanone nell'ottobre del 1977. L'ultima parola toc
ca ora al giudica iatruttora. -


